Rapporto Svizzera/Ufe. L’Italia non rispetta i flussi e non tiene sufficientemente conto dei criteri di sicurezza

I flussi effettivi di corrente in transito in Svizzera verso l'Italia divergono dai flussi di riferimento, afferma un rapporto sulle cause del blackout che ha  colpito l'Italia il 28 settembre scorso reso noto oggi a Berna  dalle autorita' svizzere. 

Il documento -redatto al termine di un'inchiesta voluta dal Dipartimento (ministero) svizzero dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni (Datec)- critica i gestori di rete di Italia e Francia e le autorita' di regolazione di questi Paesi e si pronuncia per nuove regole  

vincolanti per il commercio transfrontaliero di energia elettrica. 

 Per l'Ufficio federale dell'energia (Ufe) -afferma un comunicato- "la causa di fondo del blackout del 28 settembre risiede nel conflitto irrisolto fra gli interessi commerciali delle societa' e dei Paesi interessati e i presupposti tecnici e giuridici per un esercizio sicuro delle reti". 

 "L'Ufe  ha constatato che da diverso tempo i flussi di corrente effettivi in transito dalla Svizzera  

all'Italia divergono dai flussi di riferimento. Per motivi di sicurezza, tali flussi sono programmati e concordati; divergenze croniche sono il risultato di decisioni prese dai gestori di rete di Italia e Francia e dalle autorita' di regolazione di questi Paesi. Nell'attribuire alle aziende elettriche le  

capacita' per la rete di trasmissione di Francia, Austria, Slovenia e Svizzera, questi organi non tengono sufficientemente conto dei criteri di sicurezza". (Ansa, 25 Novembre 2003)
